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Etichettatura e informazione dei consumatori

La nuova ratio

• Direttiva 2000/13/CE relativa ad etichettatura e presentazione
dei prodotti alimentari e relativa pubblicità� al Reg. 1169/11
informazione al consumatore

• Interlocutore e soggetto attivo della regolamentazione
comunitaria

• Esigenza di informazione dei consumatori e buon
funzionamento del mercato interno
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Etichettatura e informazione dei consumatori

La nuova ratio

• Validità degli obiettivi generali e dei principi dell’attuale
legislazione sull’etichettatura ma necessaria razionalizzazione
per agevolare il rispetto e aumentare la chiarezza, tenendo conto
degli sviluppi nel settore dell’informazione sugli alimenti (il
grande pubblico è interessato al rapporto tra alimentazione,
salute e dieta adeguata).

• La nuova regolamentazione gioverà al mercato interno
consentendo al cittadino di avvalersi di un’etichettatura dei
prodotti alimentari chiara, comprensibile e leggibile

sviluppo del volume degli acquisti.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

COM(2007)99 “Strategia politiche consumatori UE 
2007-2013”  

• Il grande pubblico è interessato al rapporto tra l’alimentazione e
la salute e la scelta di una dieta adeguata alle esigenze
individuali;

• la conoscenza dei principi base della nutrizione e una adeguata
informazione nutrizionale sugli alimenti contribuirebbero
significativamente a consentire al consumatore di effettuare
scelte consapevoli;

• Le campagne di educazione e informazione sono un
meccanismo importante per migliorare la comprensione delle
informazioni alimentari da parte dei consumatori
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Etichettatura orizzontale: quadro normativo

• Dir. 2000/13/CE relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri concernenti l’etichettatura e la presentazione deiprodotti
alimentari, nonché la relativa pubblicità.

• D.lgs. 181/03 attuazione della direttiva (CE) n. 2000/13 concernente
l’etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari, nonché la relativa
pubblicità e che modifica il D.lgs. 109/92 .

• Reg. (UE) n. 1169/2011 relativo alla fornitura di informazioni sugli
alimenti ai consumatori che modifica e abroga taluni regolamenti e
direttive (si applica dal 13/12/2014, tranne la dichiarazione nutrizionale
in etichetta dal 13/12/2016 e i requisiti delle carni macinatedal
01/01/2014).
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Nuovo approccio: da acquirente a consumatore
Dir. 2000/13/CE vigente Reg. 1169/11/UE* dal 13/12/2014

(art. 1) (art. 1)

• Riguarda l'etichettatura dei

prodotti alimentari destinati ad

essere consegnati come tali al

consumatore finale, nonché

determinati aspetti concernenti la

loro presentazione e la relativa

pubblicità.

• Si applica anche ai prodotti

alimentari destinati ad essere

consegnati a ristoranti, ospedali,

mense e altre collettività

Non indurre in errore l’acquirente in

merito a caratteristiche prodotto

*attuato dal Reg. 1337/13/UE

• Definisce in modo generale i principi, i

requisiti e le responsabilità che

disciplinano le informazioni sugli

alimenti e, in particolare, l'etichettatura

degli alimenti. Si applica agli operatori

del settore alimentare in tutte le fasi

della catena alimentare quando le loro

attività riguardano la fornitura di

informazioni sugli alimenti ai

consumatori.

Elevato livello di protezione dei

consumatori tenendo conto delle

differenze di percezione dei

consumatori
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Termini e definizioni
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Reg. n. 1169/11/UE – art. 4

Tipologia di informazioni obbligatorie riguardanti i prodotti
alimentari da veicolare al consumatore, ovvero:

• informazioni sull’identità, la composizione, le proprietà o altre
caratteristiche dell’alimento;

• informazioni sulla protezione della salute dei consumatori e
sull’uso sicuro dell’alimento (in particolare eventuali effetti nocivi
associati ad un consumo errato dei prodotti, durata e conservazione,
impatto sulla salute);

• informazioni sulle caratteristiche nutrizionali che consentono al
consumatore, se applica un regime alimentare particolare, di
effettuare scelte consapevoli.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Tipologia di Informazioni

Sono ammesse altre tipologie di informazioni ( dette
"informazioni volontarie" ) ma, se presenti, non possono
occupare lo spazio disponibile per le informazioni obbligatorie
(art.37).
Le informazioni su base volontaria (art.36):
a) non devono indurre in inganno il consumatore;
b) non devono essere ambigue nè confuse per il
consumatore;
c) se del caso, devono essere basate su dati scientifici
pertinenti.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Paese di origine e luogo di provenienza
• “luogo di provenienza”: qualunque luogo indicato come quello da cui

proviene l’alimento ma che non è “il paese di origine” come
individuato dal Reg. 2913/92/CEE (codice doganale).

• Il nome, la ragione sociale o l’indirizzo dell’O.S.A. apposto in
etichetta non costituisce l’indicazione del paese d’origine o del luogo
di provenienza del prodotto alimentare ai sensi del presente
regolamento;

• Nei casi in cui viene precisata l'origine o la provenienza dell'alimento
ma essa è diversa da quella dell'ingrediente primario dovràindicarsi
anche quest'ultima oppure precisare, in etichetta, la sua diversità
rispetto all'origine dell'alimento
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Data di congelamento
Novità introdotta dalla nuova normativa comunitaria è rappresentata
dall'obbligo di riportare la data di congelamento ( o di primo
congelamento ) per le seguenti categorie di prodotti:
a) carne;
b) preparazione a base di carne;
c) prodotti non trasformati a base di pesce congelati.

La data di congelamento deve essere preceduta dall'espressione
"Congelato il.." e contenere il giorno, mese e anno oppure
l'indicazione del punto in cui essa è ripotata sull'etichetta. Questa
informazione è utile al consumatore esclusivamente per risalire alla
data di produzione per le categorie di alimenti interessate.



Direttiva 2000/13/CE: art. 3 – indicazioni obbligatorie

Luogo d’origine o provenienza, qualora l’omissione possa 
indurre in errore il consumatore (circa origine o 

provenienza)

Problematica dell’origine 
geografica delle materie 

prime in etichetta



Etichettatura d’origine

• (Legge 204/2004 “Disposizioni urgenti per l’etichettatura di
alcuni prodotti agroalimentari, nonché in materia di caccia e
pesca”);

• Legge 3 febbraio 2011 n. 4 “Disposizioni in materia di
etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari”: obbligo per i
prodotti alimentari
commercializzati, trasformati, parzialmente trasformati o
non trasformati, di riportare nell’etichettatura, oltre
alle indicazioni di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 109 s.m.i., l’indicazione del
luogo di origine o di provenienza (art. 4 c. 1).

In entrambi i casi interviene la 
Commissione europea per motivi 

di concorrenza nel mercato interno



Etichettatura d’origine

• In ambito comunitario, tranne nel caso di DOP e IGP, è
considerata un’indicazione su base volontaria, tranne a
seguito di specifiche valutazioni che sfociano in “norme
tecniche” di settore (Dir. 98/34/CE: procedura di informazione
nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche) ;

• L’Italia, negli anni, ha introdotto in accordo con la
Commissione europea l’indicazione dell’origine obbligatoria
su passata di pomodoro, carni avicole, latte fresco (oltre ai
prodotti già normati a livello comunitario come carni bovine,
uova, miele, ortofrutta).



Origine già in etichetta



Origine già in etichetta
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Il Reg. (UE) N. 1169/2011 dispone l’obbligo di indicare l’origine in
etichetta (art. 26):

•nel caso in cui l’omissione possa indurre in errore il consumatore in
merito al paese d’origine o al luogo di provenienza reali;

•per le carni fresche, refrigerate o congelate, di animali della specie
suina, ovina, caprina e di volatili (allegato XI) sulla base di specifici
atti di esecuzione adottati dalla Commissione.

Il 1°°°° aprile 2015 in vigore il Reg. (UE) di esecuzione n. 1337/2013
che fissa modalità applicative per quanto riguarda l’indicazione del
Paese di origine/luogo di provenienza per carni fresche, refrigerate o
congelate di animali della specie suina, ovina, caprina e di volatili.

Origine in etichetta a decorrere dal…



Evoluzione

• Entro il 13/12/13 la Commissione presenta al Parlamento e al
Consiglio relazioni sull’indicazione obbligatoria del paese di origine
o del luogo di provenienza per carni utilizzate come ingredienti

COM(2013) 755 finale: struttura settore carni, valutazione
impatto origine sui consumatori, costi operativi, oneri
amministrativi…)

• Entro il 13/12/2014 la Commissione presenta al Parlamento e al
Consiglio relazioni sull’indicazione obbligatoria del paese di origine
o del luogo di provenienza per carni diverse da quelle bovinee
dell’All. XI, per il latte (anche come ingrediente dei prod.lattiero-
caseari), per alimenti non trasformati, per prod. a base di unico
ingrediente, per ingredienti che rappresentano >50% di un alimento.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Finalità

Il Reg. n. 1169/11/UE definisce in modo generale i principi, i
requisiti e le responsabilità che disciplinano le informazioni sugli
alimenti e, in particolare, l’etichettatura degli alimenti. Fissa gli
strumenti volti a garantire il diritto dei consumatori all’informazione
e le procedure per la fornitura di informazioni sugli alimenti,
tenendo conto dell’esigenza di prevedere una flessibilità sufficiente
in grado di rispondere alle evoluzioni future e ai nuovi requisiti di
informazione.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Ambito di applicazione

•operatori del settore alimentare in tutte le fasi della catena
alimentare quando le loro attività riguardano la fornitura di
informazioni sugli alimenti ai consumatori.

•tutti gli alimenti destinati al consumatore finale, compresi quelli
forniti dalle collettività, e a quelli destinati alla fornitura delle
collettività.

•servizi di ristorazione forniti da imprese di trasporto quando il
luogo di partenza si trovi nel territorio di Stati membri cui si applica
il trattato.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

“Collettività”

Qualunque struttura – compreso un veicolo o un banco di vendita
fisso o mobile – come ristoranti, mense, scuole, ospedali ed imprese
di ristorazione in cui, nell’ambito di attività imprenditoriale, sono
preparati alimenti destinati alconsumo immediato da parte del
consumatore.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Chi è responsabile della corretta 
informazione ai consumatori ?

• l’operatore con il cui nome o con la cui ragione socialeè
commercializzato il prodotto o, se tale operatore non è stabilito
nell’Unione, l’importatore nel mercato dell’Unione.

• presenza e esattezza delle informazioni sugli alimenti in
conformità alla normativa applicabile in materia di informazione
sugli alimenti e ai requisiti delle pertinenti informazioni nazionali.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Divieti
• Gli operatori del settore alimentare chenon influiscono sulle

informazioni relative agli alimentiNON forniscono alimenti di cui
conoscono o presumono, in base alle informazioni in loro
possesso,in qualità di professionisti, la non conformità in materia

d’informazioni.

• Gli O.S.A. nell’ambito delle imprese che controllano,NON
modificano le informazioni che accompagnano un alimentoSE
tale modifica può indurre in errore il consumatore finale o ridurre
il livello di protezione dei consumatori e le possibilità del
consumatore finale di effettuare scelte consapevoli�
responsabilità degli O.S.A. per eventuali modifiche apportate.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Alimenti non preimballati

Gli operatori del settore alimentare, nell’ambito delle imprese che
controllano, assicurano che le informazioni sugli alimenti non
preimballati destinati al consumatore finale o alle collettività siano
trasmesse all’operatore del settore alimentare che riceve taliprodotti,
in modo che le informazioni obbligatorie sugli alimenti siano fornite,
ove richiesto, al consumatore finale.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Alimenti preimballati
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Pratiche leali di informazione

L’art. 7 del Reg. (CE) 1169/2011 disciplina le “Pratiche leali di
informazione” a tutela del consumatore e rappresenta sicuramente
una parziale novità rispetto alle finalità dell’etichettatura dei prodotti
alimentari contenuta nell’art. 2 del D.Lgs. 109/92, caratterizzata dal
divieto di suggerire “nella descrizione o nelle illustrazioni, la
presenza di un particolare alimento o di un ingrediente, mentre di
fatto un componente naturalmente presente o un ingrediente
normalmente utilizzato in tale alimento è stato sostituito con un
diverso componente o un diverso ingrediente”
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Reg. n. 1169/11/UE – art. 7

Dalla lettura dell’art. 7 si evincono dei principi generaliin materia di
informazioni ai consumatori:

•in negativo: il divieto di indurre in errore i destinatari;

•in positivo: l’obbligo di fornire informazioni chiare, precise e facilmente
comprensibili

Le disposizioni dell’art. 7 riguardano sia le informazioniobbligatorie sia le
informazioni facoltative e si applicano non solo all’etichettatura ma anche
alla pubblicità e alla presentazione in pubblico degli alimenti (forma o
aspetto del prodotto, imballaggio e materiale di imballaggio utilizzato,
modalità di esposizione dell’alimento e contesto di esposizione)



Informazioni precise, chiare e facilmente 
comprensibili.

• Le informazioni devono essere visivamente accessibili al 
pubblico e facilmente comprensibili � a tal fine il 
regolamento introduce innovative e significative nuove 
definizioni che costituiscono indicazioni cogenti a carico 
degli operatori relativamente all’apparenza fisica, al 
campo visivo, alle dimensioni del carattere utilizzato e dal 
contrasto significativo tra scritta e sfondo così come segue:
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Etichettatura e informazione dei consumatori
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Etichettatura e informazione dei consumatori

«PRECISE»
Le informazioni sugli alimenti non devono indurre in erroreil consumatore:

a) per quanto riguarda le caratteristiche dell’alimento e,in particolare, la natura,
l’identità, le proprietà, la composizione, la quantità, ladurata di conservazione, il
paese d’origine o il luogo di provenienza, il metodo di fabbricazione o di
produzione;

b) attribuendo al prodotto alimentare effetti o proprietà che non possiede;

c) suggerendo che l’alimento possiede caratteristiche particolari, quando in realtà
tutti gli alimenti analoghi possiedono le stesse caratteristiche, in particolare
evidenziando in modo esplicito la presenza o l’assenza di determinati ingredienti
e/o sostanze nutritive;

d) suggerendo, tramite l’aspetto, la descrizione o le illustrazioni, la presenza di un
particolare alimento o di un ingrediente, mentre di fatto uncomponente
naturalmente presente o un ingrediente normalmente utilizzato in tale alimento è
stato sostituito con un diverso componente o un diverso ingrediente.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

«CHIARE»
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Etichettatura e informazione dei consumatori

«CHIARE»
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Etichettatura e informazione dei consumatori

«FACILMENTE COMPRENSIBILE»

«denominazione legale» : la denominazione di un alimento prescritta dalle 
disposizioni dell’Unione a esso applicabili o, in mancanza di tali disposizioni, 
la denominazione prevista dalle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative applicabili nello Stato membro nel quale l’alimento è venduto 
al consumatore finale o alle collettività.

«denominazione usuale» : una denominazione che è accettata quale nome 
dell’alimento dai consumatori dello Stato membro nel quale l’alimento è 
venduto senza che siano necessarie ulteriori spiegazioni.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Sostanze nutritive

• La dichiarazione nutrizionale di un alimento deve fare riferimento alle 
informazioni sulla presenza di calorie e di alcune sostanze nutritive negli 
alimenti. 

• La presentazione obbligatoria sull’imballaggio di informazioni sulle 
proprietà nutritive deve supportare azioni dietetiche in quanto parte delle 
politiche sanitarie pubbliche che possono anche prevedere l’indicazione di 
raccomandazioni scientifiche nell’ambito dell’educazione nutrizionale per 
il pubblico e garantire scelte alimentari informate.

• Ciò nel rispetto del principio che devono essere fornite al consumatore 
elementi per effettuare scelte consapevoli finalizzate ad utilizzare gli 
alimenti in modo sicuro sulla base di considerazioni sanitarie, 
economiche, ambientali, sociali ed etiche.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Definizione
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Dichiarazione nutrizionale: oggi facoltativa
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Dichiarazione nutrizionale obbligatoria dal 13/12/2016 

La dichiarazione nutrizionale obbligatoria deve recare le seguenti 
indicazioni previste dall’art. 30, comma 1: 
- il valore energetico;
- la quantità di grassi, acidi grassi saturi, carboidrati, zuccheri, 
proteine e sale.

Rispetto alla normativa previgente scompare l’obbligatorietà della 
fibra alimentare (ora facoltativa) e del termine “sodio” sostituito da 
“sale”.

Le definizioni specifiche sono riportate in allegato I
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Ulteriori Dichiarazioni Nutrizionali
( Non obbligatorie )

Il contenuto della dichiarazione nutrizionale obbligatoria può essere 
integrato con l’indicazione delle quantità di uno o più dei seguenti 
elementi:
- acidi grassi monoinsaturi;
- acidi grassi polinsaturi;
- polioli;
- amido;
- fibre;
- i sali minerali o le vitamine elencati all’allegato XIII, parte A, punto 1, e 
presenti in quantità significativa secondo quanto definito nella parte A, 
punto 2, di tale allegato.
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Entrate in vigore
• 1°°°° gennaio 2014: requisiti per la designazione delle “carni macinate” 

(All. VI parte B di cui si riporta estratto)
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Entrate in vigore
• 13/12/2014 – 13/12/2016: dichiarazione nutrizionale fornita su base

volontaria deve essere conforme alle indicazioni del regolamento;

• 13/12/2014: intero regolamento;

• 13/12/2016: nuova dichiarazione nutrizionale

Disposizioni transitorie: gli alimenti immessi sul mercato o etichettati
prima di tali date e che non soddisfano i rispettivi requisiti possono
essere commercializzati fino ad esaurimento scorte.
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Reg. n. 1169/11/UE – art. 10 Indicazioni obbligatorie complementari



43

Etichettatura e informazione dei consumatori

Indicazioni obbl. complementari - disposizioni nazionali (art. 39)

• Oltre alle disposizioni obbligatorie, gli SMpossono adottare
disposizioni per ulteriori indicazioni obbligatorie per iseguenti motivi:

- Protezione della salute pubblica;

- Protezione dei consumatori;

- Prevenzione delle frodi;

- Protezione dei diritti di proprietà industriale e commerciale, delle
indicaz. di provenienza, delle denominazioni di origine e repressione
della concorrenza sleale.

• Art. 42: in mancanza di disposizioni dell’Unione riguardanti la
quantità netta, gli SMpossono mantenere le disposizioni nazionali
adottate prima del 12/12/2011 informandone entro il 13/12/14 la
Commissione.



POTENZIALI ALLERGENI

• Esigenza di disciplinare da parte degli Stati membri le informazioni
sugli alimentinon preimballati in funzione delle condizioni pratiche e
della situazione sul loro territorio.

• L ’ indicazione dei potenziali allergeni è ritenuta estremamente
importante per i consumatori� la maggior parte dei problemi derivanti
da allergie alimentari ha origine negli alimenti non preimballati.
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Etichettatura e informazione dei consumatori



POTENZIALI ALLERGENI

• Dal 13/12/2014 il Reg. 1169/11/UE, abrogando la Dir. 2000/13/CE,
abroga anche la Dir. 2003/89/CE che la modificava per quanto
riguarda l’indicazione delle sostanze ritenute allergeniche e
rappresenta pertanto il nuovo testo di riferimento per l’etichettatura di
sostanze o alimenti che provocano allergie e intolleranze;

• Due novità sostanziali (art. 21):

a. La denominazione della sostanza/prodotto allergenico èevidenziata
attraverso un tipo di carattere chiaramente distinto daglialtri
ingredienti elencati, per esempio per dimensioni, stile o colori di
sfondo;

b. Il nome dell’allergene va ripetuto ogni qualvolta esso sia presente in
più ingredienti e/o coadiuvanti tecnologici presenti nell’alimento
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Etichettatura e informazione dei consumatori



POTENZIALI 
ALLERGENI
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Etichettatura e informazione dei consumatori



POTENZIALI ALLERGENI

•L’elenco degli allergeni è riportato in Allegato II (vd estratto seguente):
in base alle indicazioni scientifiche la Commissione riesamina e aggiorna
l’elenco mediante atti delegati.

47

Etichettatura e informazione dei consumatori



POTENZIALI ALLERGENI

48

Etichettatura e informazione dei consumatori
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Etichettatura e informazione dei consumatori

• Le informazioni obbligatorie sugli alimenti (fatte salve le misure
nazionali) sono apposte in un punto evidente in modo da essere
facilmente visibili, chiaramente leggibili ed indelebili. Non possono
essere nascoste, oscurate, limitate o separate da altre indicazioni.

• Le informazioni obbligatorie che appaiono sull’imballaggio o
sull’etichetta (fatte salve le specifiche disposizioni dell’Unione) sono
stampate in modo da assicurare chiara leggibilità in caratteri la cui
parte mediana è pari o superiore a 1.2 mm.

Reg. n. 1169/11/UE – art. 13 “Presentazione delle indicazione 
obbligatorie”
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Per gli alimenti preimballati messi in vendita mediante tecniche di 
comunicazione a distanza:
•tutte le informazioni obbligatorie ad esclusione del termine minimo 
di conservazione o la data di scadenza sono disponibili prima della 
conclusione dell’acquisto e devono apparire sul supporto di vendita a 
distanza o sono fornite mediante qualunque altro mezzo adeguato 
chiaramente individuato dell’operatore del settore alimentare
•tutte le indicazioni obbligatorie sono disponibili al momento della 
consegna

Reg. n. 1169/11/UE – art. 14 “Vendita a distanza”
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Reg. 1169/2011 - ALLEGATI

ALLEGATO I - Definizioni Specifiche
ALLEGATO II - Sostanze o Prodotti che provocano allergie o 
intolleranze
ALLEGATO III - Alimenti la cui etichettatura deve comprendere 
una o più indicazioni complementari
ALLEGATO IV - Definizione di altezza della X
ALLEGATO V - Alimenti ai quali non si applica l'obbligo della 
dichiarazione nutrizionale
ALLEGATO VI - Denominazione degli alimenti e indicazioni 
specifiche che la accompagnano
ALLEGATO VII - Indicazione e designazione degli ingredienti
ALLEGATO VIII - Indicazione quantitativa degli ingredienti
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Etichettatura e informazione dei consumatori

Reg. 1169/2011 - ALLEGATI

ALLEGATO IX - Indicazione della quantità netta
ALLEGATO X - Termine minimo di conservazione, data di scadenza 
e data di congelamento
ALLEGATO XI - Tipi di carni per le quali è obbligatorio indicare il 
paese di origine o il luogo di provenienza
ALLEGATO XII - Titolo alcolometrico
ALLEGATO XIII - Consumi di riferimento
ALLEGATO XIV - Coefficienti di conversione
ALLEGATO XV - Espressione e presentazione della dichiarazione 
nutrizionale
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Focus settore ittico

Etichettatura e informazione dei consumatori
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Cartello
prodotti ittici

Etichettatura e informazione dei consumatori



• Denominazione commerciale della

specie (denominazione scientifica

facoltativa);

• Metodo di produzione (“pescato…”,

“pescato in acque dolci…”,

“allevato…);

• Zona di cattura (zona FAO per i

prodotti pescati in mare, Stato

membro/Paese terzo di origine per i

prodotti pescati in acque dolci, Stato

membro/Paese terzo di allevamento

nella fase finale di sviluppo per i

prodotti di allevamento).

Info obbligatorie in etichetta per vendita al dettaglio 

al consumatore (fino al 12/12/14)

Reg. 2065/01 art. 3 ss. applicativi

dell’art. 4 Reg. 104/2000
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D.M. 31 gennaio 2008 ss.mm.ii.: 

denominazione in lingua italiana delle 

specie ittiche di interesse commerciale

• Modifica e integra l’elenco di cui al D.M. 27 marzo 2002 – ultimo

aggiornamento dell’elenco con D.M. 19 novembre 2012;

• Gli operatori della filiera devono assicurarsi che ciascuna partita

riporti la denominazione scientifica e quella commerciale delle

specie;

• In caso di specie non inclusa nell’elenco, l’Autorità sanitaria di

controllo stabilisce la denominazione provvisoria e la comunica al

Mipaaf;

• Sanzione amministrativa di cui al D.lgs. 109/92 art. 18 c. 3.
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Info obbligatorie in etichetta per vendita al dettaglio 

al consumatore dal 13/12/14

Fatto salvo il Reg. 1169/11/UE:

•Denominazione commerciale della

specie e il suo nome scientifico;

•Metodo di produzione (“pescato…”,

“pescato in acque dolci…”, “allevato…);

•La zona in cui il prodotto è stato

catturato o allevato e la categoria di

attrezzi da pesca usati, come previsto

nella prima colonna dell’All. III;

•se il prodotto è stato scongelato (con

esenzioni) ;

•Termine minimo di conservazione (se

appropriato)

Reg. 1379/13 capo IV

(art. 35 ss): prod. alle lettere a),b),c),e) dell’All. I

Nome scientifico

Categoria 
attrezzi di 
pesca
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Grazie dell’attenzione!

Etichettatura e informazione dei consumatoriMaria Severina Liberati


